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LETTURE DI CLASSICI 

Machiavelli 
U NA BUONA stagione per gli studi sul Machiavelli: nel 

Siro di due anni (1960-1961), possiamo allineare nel 
nostro scaffale in primo luogo tre volumi degli otto che 

comporranno le opere complete edite da Feltrinelli a cura 
di G|uliano Procacci. Sergio Bertelli e Franco Gaeta (sono 
usciti: voi. 1, // Principe e i Discorsi, a cura del Bertelli. 
preceduti dall'ampia introduzione generale del Procacci; 
yol. II, Arte della guerra e aerini politici minori, a cura del 
Bertelli; voi. VI, Lettere, a cura del Gaeta); la ristampa 
presso Einaudi, per cura di Luigi Firpo, della classica edi
zione del Principe con introduzione e note di Federico Chabod 
(la cui prima edizione uscita nel 1924, segnò — com'è noto 
— una svolta negli studi sul Machiavelli); infine, ancora 
un'edizione commentata del Principe, a cura di Vittorio De 
Caprariis, illustrata da 12 tavole di Fabrizio Clerici (presso 
Laterza). A completare questo quadro, si desidererebbe la 
ristampa dell'importante commento di Luigi Russo, uscito 
nel IMI, sempre molto citato dai commentatori posteriori, 
ed oggi introvabile. (Solo i - Prolegomeni » furono ristampati. 
assieme a scritti più recenti dello studioso scomparso, nel 
'46 e poi nel '57). 

In questa serie di contributi allo studio del Machiavelli, 
tre sono da notare in maniera narticolare, pur nei limiti 
costretti di una notizia da quotidiano: lo studio del Procacci, 
la bella edizione delle Lettere del Gaeta e lo studio del De 
Caprariis premesso alla sua edizione del Principe. 

A londamento dello studio del Procacci troviamo — chia
ramente, seppur succintamente delineata — la crisi della 
cultura italiana nel Cinquecento, già oggetto di studio — 
.seppure in termini troppo polemicamente parziali — da parte 
del De Sanctis, e in anni a noi più vicini approfondita nelle 
essenziali note di Antonio Gramsci. Essa può schematicamente 
definirsi come un riflesso della natura stessa della Signoria, 
che « nasce... e si sviluppa piuttosto come un agglomerato di 
organismi preesistenti, che come una formazione politica e 
sociale nuova », includendo, senza superarli, sia i residui 
comunali che quelli feudali. Questo che il Procacci definisce 
come • un processo di ripiegamento e di agglomerazione 
territoriale », genera crisi e disagio nella classe intellettuale 
italiana; crisi e disagio che pienamente maturano nel Cinque
cento e che provocano tre fondamentali tipi di reazione: o lo 
sdoppiamento tra professione tecnica e impegno culturale (e 
quindi il distacco dell'intellettuale da un organico impegno 
civile e politico), o l'emigrazione, la più volte notata diaspora 
degli intellettuali italiani; oppure, in un numero minore di 
casi, la fedeltà all'impegno civile e politico. Come per il 
Machiavelli. 

Una interessante documentazione sull'altra faccia del « miracolo economico » 

Q 
UESTA indagine — che Gramsci tenne presente in tutte 
le sue note sul dramma storico degli intellettuali ita
liani — è accettabile, naturalmente, quando .non la si 

mortifichi e abbassi ad uno schema non dialettico, come 
talora avvenne al De Sanctis, i cui giudizi sull'« uomo del 
Guicciardini » e sul petrarchismo italiano del Cinquecento 
appaiono oggi in buona parte superati (si pensi — tanto per 
fare un solo esempio — alla nuova immagine dell'uomo 
Ariosto quale ci appare dai più recenti autorevoli studi). 
Si tratta, ad ogni modo, di un'indagine necessaria ad inserire 
il Machiavelli — e comprenderlo — in un quadro storico reale. 

Già lo Chabod aveva recato un contributo fondamentale 
alla composizione di simil quadro, pur se aveva dovuto 
prender le mosse di molto lontano, addirittura dalla celebre 
immagine carducciana del Machiavelli che, solo è appartato, 
in un angolo della Piazza della Signoria in Firenze, ascolta 
con ironico distacco le veementi profezie del Savonarola. 

Dopo i contributi gramsciani l'indagine si fa più facile: 
in essa il Procacci inserisce con sicurezza la vicenda e l'opera 
del Machiavelli; essa indagine sulla crisi del nostro Cinque
cento gli consente inoltre di sfuggire ad uno dei pericoli cui 
più volte han soggiaciuto gli studiosi del Machiavelli, quello 
cioè di fare del Segretario Fiorentino una sorta di profeta 
dello stato moderno, mentre il Machiavelli « si arresta alla 
consapevolezza del problema dello stato moderno, non lo 
risolve. Né poteva certo risolverlo. Altrimenti la sua gran
dezza non sarebbe stata quella del primo pensatore politico 
dell'età moderna, ma quella, assai più dubbia, del profeta-pre
cursore. E noi non ritroveremmo nelle sue pagine ciò che 
maggiormente in esse ci attrae: il senso delle origini faticose 
e dubbiose di quel mondo e di quel pensare che è il nostro ». 

SE NELLO studio del Procacci è riproposta in pieno per 
il Machiavelli un'indagine di carattere storico, il De 
Caprariis — la cui formazione è indubbiamente crociana 

— lavora piuttosto da storico del pensiero: tanto che, rinun
ciando qui ad un'analisi completa del suo ampio saggio, che 
non ci è consentita dai limiti della presente nota, diremo 
subito che l'apporto più originale della sua interpretazione 
del Principe sta nel tentativo di effettuare uno stretto colle
gamento tra il naturalismo del Machiavelli (il nucleo natura
listico della sua filosofia) e il primo umanesimo fiorentino 
(in particolare il pensiero politico e l'atteggiamento etico-po
litico di Coluccio Salutati). Tesi senza dubbio interessante e 

capace di sviluppi, purché la si cali in quel quadro storico 
che il De Caprariis non ci offre, rischiando di ricondurre — 
contro il suo stesso assunto — la « passione » e la « forza » 
dej Machiavelli in un limite troppo spiccatamente psicolo
gico. (Né sarebbe stato male che il De Caprariis avesse uti
lizzato più a fondo certe magistrali pagine del Garin sui 
cancellieri umanisti della Repubblica fiorentina, e in parti
colare su Coluccio). 

Altro punto che ci sembra importante segnalare ai lettori, 
nel tessuto complesso del saggio del De Caprariis, sta alle 
pagine XLI-XLVIII dello studio introduttivo al Principe, là 
dove si troverà — da un punto di vista diverso da quello del 
Procacci — una diretta polemica nei confronti delle note 
tesi - modernizzanti » del Croce circa la scoperta machia
velliana della autonomia della politica e conseguentemente 
circa il rapporto politica-etica nel pensiero del Segretario 
Fiorentino. 

In generale, pur apprezzando gli spunti nuovi che ci 
vengono offerti, dobbiamo notare come il lavoro del De 
Caprariis tro\i i suoi limiti in una sottovalutazione sia delle 
tesi desanctisiane, sia delle annotazioni gramsciane. 

L>EDIZIONE delle Lettere curata da Franco Gaeta, oltre 
a costituire un sussidio indispensabile all'intelligenza 
del Machiavelli, colma una lacuna della nostra filologia, 

offrendo una stampa la più completa finora, per un Machia
velli che in gran parte si può dire ancora inedito. Infatti, se 
si tolgono le lettere al Vettori, quella al Savonarola e la 
cosiddetta « lettera dei ghiribizzi » indirizzata a Pier Soderini 
«e recentemente rivalutata da G. Sasso), si può notare come 
l'epistolario machiavelliano sia ancora un testo tutto da stu
diare, particolarmente per quanto attiene alla corrispondenza 
coi familiari, che. .seppure pervenutaci solo in piccola parte., 
»* importante — come ben nota il Gaeta — « per ricostruire 
un Machiavelli completo ». 

L'edizione del Gaeta comprende in tutto 240 lettere, la 
più parte rivedute sugli originali autografi o sulle copie e 
ricondotte alla grafia originale. Utile anche, nella sua succosa 
brevità, la nota introduttiva del curatore. 

A D R I A N O S ERO NI 

Gii emigrati 
L'opera di Alvo Fontani, offrendo al lettore dati e documenti, analizza Temi* 
grazione come componente del « miracolo » denunziando il cinismo con il quale 
masse imponenti di lavoratori italiani sono state spinte ad emigrare senza ga
ranzie sulle loro condizioni di lavoro e di vita — I termini storici del problema 

d u i copiosa produzione 
pubblicistica sul problema 
dell'emigrazione e sulle con
dizioni di vita di colora clic 
NOMO .spinti ad ingrossare 
/ 'esodo, lui coufri/»i<ito sen
za dubbio ci porre queste 
questioni all'ordine del gior
no del d ibatt i to snl /a renio 
consistenza del «• miracolo 
e c o n o m i c o » e su l le prospet
t ico di, sviluppo della nostra 
economia . Abbinino cosi co
nosc iuto sqimrri di infinita 
miseriti offerti tini furori di 
Pan i lo Dolci, di Franco Ca
gnetta, di Rocco .SYotelIaio, 
di Emilio Luongo e di An
tonio Oliva. Ma quest i laro-
ri ci hanno dato hi vera di
mensione del problema'.' IV 
in generale mancata, per 
raggiungere un tale obietti
vo. una condiz ione prelimi
nare e cioè il senso s f in irò 
della realtà che si voleva 
descrìvere. 

Sociologia 

populistica 

(«'lustumcnfc — tra ti/tre 
affermazioni che non condi
vidiamo —- r'iuiicesro l 'om-
pagna. sul n. - del UUìl dei 
- Quaderni di sociologia ru
rale » ha sottolineato come 
l'abuso di strumenti di ri
cerca qau/ i le interviste di
rette, le biografie di emi
grati. i - campioni » e i que
st ionari abbiano generato, in 
particolare sui temi dell'emi
grazione, un tipo di socio/o-

Un prete ha invitato i suoi allievi 
a dare alle fiamme il volume "L'Italia s'è desta,, 

Come a Riccione 
si brucia il diavolo 

L'insegnamento della religione e l'« educazione » alla sfiducia nelle lotte e negli ideali 
dei lavoratori - Esperienza di un dibattito -Quali sono i compiti dei genitori, degli edu
catori e delle forze democratiche - Necessità di un insegnamento libero e democratico 

K e c e n t e m e n t e Mauri/:» 
F e r r a r a r a c c o n t a v a s u que 
s t e c o l o n n e ni» a t t a c c h i 
s f erra t i dai c l e r i c a l i ì i m i -
ne-si al v o l u n l e 'L'Italia s'è 
desta ( 1 ) d i l i u s o da a l c u n i 
C o m u n i d e m o c r a t i c i a g r u p 
pi di s c o l a r i . V o g l i a m o ora 
t o r n a r e s u l l ' a r g o m e n t o per 
p a r l a r e di un a l t r o e p i s o d i o 
c h e r i l l e t te in m o d o s c o n 
c e r t a n t e s i n o a (piai p u n t o i 
ragazz i v e n g o n o s o t t o p o s t i , 
n e l l e s c u o l e s t a t a l i , a inti
m i d a z i o n i e c o e r c i z i o n i mo
rali . 

Il f a t to e a v v e n u t o a 
R i c c i o n e e n e s o n o -tati 
p r o t a g o n i s t i un parine:» e 
gl i s co lar i di u n a q u m t ì 
e l e m e n t a r e . D u r a n t e l'ora 
di i n s e g n a m e n t o r e l i g i o s o . 
d u n q u e , il p r e t e ha infor
m a t o i propr i a l l i e v i c l ic il 
v o l u m e ad es s i o t l c r t o . 
L'Italia s'è desta, e r a «la 
< d a r e a l l e f i a m m e ». Ma. 
p o i c h é in q u e s t o v o l u m e 
— ha d e t t o il p r e t e —, e 
p r e s e n t e il d i a v o l o , s o l o il 
p r e t e p u ò b r u c i a r l o e. con 
e s s o , b r u c i a r e il d i . iv >lo. 
A l l ' e s p l i c i t o i n v i t o «lei Mie
te . b u o n a p a r t e d e i i . i g i / / i 
si s en t i in d o v e r e d: affi
d a r g l i l ' i n g r a t o c o m p i t o si.-. 
c h e o g g i n o n p o c h e c o p i e 
<lel v o l u m e for se g i a c c i o n o 
a n c o r a fra le s a c r e i m m a 
g in i e gl i scaffal i p o l v e r o s i j 
«Iella s a c r e s t i a <h R i c c o n e I 

(rosi , a n c o r a o g g i . n o n <i ! 
t r o v a di m e g l i o c h e l . ' i e j 
a p p e l l o a l la s t r e g o n e r i a o j 
a c c e n d e r e roghi p e r i m p e 
d i r e la l e t t u r a d i u n l ibro . 

Al Palazzo dello Sport 

Sfida a Mosca con scacchi viventi 

MOSCA — I dne campioni mondiali di «cacchi M. Botvinnich r S. Smilsov ai sono 
eimrntati in nna «fida al P a l a n o del lo Sport di Mosca fatta con «racchi v ivent i . Gli in
aias i sono stati devoluti a l la Fondai ione per la pace (Telefono A. P. - - l'Unità - ) 

il cu i t o l t o è q u e l l o dì MOII 
t a c e r e s u l l ' a v v e r s i o n e «>t 
l ' io I X ai ntoti r i s o r g i m e n 
tal i . K p p u r e q u e s t o e a v v e 
n u t o in u n a d e l l e t e r r e p iù 
c i v i l i e p r o g r e d i t e d ' I ta l ia . 
e n e l m o m e n t o in cu i p iù 
a c u t a m e n t e si pongt>no i 
p r o b l e m i «li u n a r e a l e rifor
m a d e m o c r a t i c a «Iella s e n o . 
la e « l e l l ' i n s c g n a m e n t o .-co
las i ivo. 

L ' e v i d e n t e s p r o p o r z i o n e 
fra l e a c c u s e c h e i c l e r i c a l i 
r i v o l g o n o c o s t a n t e m e n t e ;•!-
le p u b b l i c a / i o n i e a l l e . :v-
z i a t i v e di p a r t e d e m o c r a t i 
ca . e il s i l e n z i o co l q u a l e 
e n c o m i a n o i n v e c e la rea l ta 
«Iella s c u o l a , g l i e p i s o d i e i 
l ibri «li t e s t o in cui si e s a l 
t a n o f a s c i s m o e c o l o n i a l i 
s m o . si fa s e m p r e p iù p a l e s e 
e a c c e n t u a il d i s t a c c o fi a le 
t r a d i z i o n a l i o r g a n i z z a z i o n i 
e l e n c a l i e i p r o b l e m i e d u c a . 
t i v i cos i c o m e o g g i v a n n o 
p o n e n d o s i a l l ' a t t e n z i o n e «li 
tut t i . 

Q u e s t e c o s e s o n o e m e - s e 
ne l d i b a t t i t o c h e i G r u p p i 
c o n s i l i a r i s o c i a l i s t i e c o m u 
nis t i h a n n o i n d e t t o g iorn i 
or >ono a C a t t o l i c a S i .* 
t r a t t a t o «li un d i b a t t i t o n e ! 
q u a l e il c o n f r o n t o «Ielle 
i d e e «• l 'aperta p o l e m i c a 
h a n n o t r o v a t o u n l o r o modi» 
o r i g i n a l e di m a n i f e s t a * - : 
Fra il p u b b l i c o e r a n o in
fatt i p i e s e n t i a n c h e alene.-
p i e t i «> d i r i g e n t i «Ielle l u e . l i 
o r g a n i z z a z i o n i c a t t o l i c h e . I 
- . i cerdot i h a n n o p r e s o 1 » 
p a n d a , h a n n o espost i» !.. 
p r o p r i a o p . n i o n e . a m m e s s o 
« • n o n . r e s p i n t o a c c u s e . 

I / i n c o n t r o ha c e r t o : ip-
p r e s e n t a t o un a t t o «li c i v i l ' a 
e di d e m o c r a z i a e noi v o r 
l e m m o p o t e r l o e s t e n d e ; •• 
( i v u n q u r per poterc i p iù 
a p e r t a m e n t e m i s u r a r e i on 
chi ci accu.-a «li s t r e g o n e r i a . 
d ; f a l s i tà , di d e f o r m a z i o n i -
d e l l a v e n t a s t o r i c a T «>:. 
r c n i n i o p o r o c h e q u e s t i di
bat t i t i t r a e s s e r o o r i g i n e ma i 
s o l o d a l l e d i v e r s e pos i z ion i 
p o s t e a c o n f r o n t o , m a s o 
p r a t t u t t o d a l l a r e a l t a d e i 
fa t t i , d a l l e e s p e r i e n z e c h e 
q u o t i d i a n a m e n t e v i v o n o ra . 
g a z z i . g e n i t o r i , i n s e g n a n t i . 

/ rapporti 
genitori - figli 
A n c h e p e r c h e la rea l tà ci 
v a d i m o s t r a n d o c o m e : prò 
b l e m i d e l l ' e d u c a z i o n e .-; 
f a n n o di g i o r n o in g i o r n o 
p iù d r a m m a t i c i e . d a l sento
re d e l l a v i t a s c o l a s t i c a a 
q u e l l o d e i r a p p o r t i g e n i t o r i -
figli. e d a l l ' a t t e g g i a m e n t o 
de i ragazz i v e r s o l e c o s e d e l 
m o n d o e d e l l a v i t a al l o r o 
i n s e r i m e n t o n e l l a s o c i e t à 
m o d e r n a . S o n o tu t t i p r o b l e . 
m i c h e p r e o c c u p a n o j g e n i 
tor i . c h e r e s t a n o s o s p e s i 
n e l l ' a r i a , c h e i m p e g n a n o 
e d u c a t o r i e p e d a g o g h i , m a 

c h e non Movati»» . i n c o i a la 
l o m g i u s t a co l lo i 'azto i ie •n , l . 
l ' a m b i t o «lei p i o b l e m i d e l l a 
v i t a m o d e r n a e «l«'IIa p i o -
s p e t t i v a «Iella n o s t i n s.<-
e i e t a . 

1M f t o n t e a «pie>li inter i o . 
g a t i v i c h e iH'hiedoni» p e r e n -
t o n a m e n t e u n a so luz ion i ' , i 
n o s t r i a v v e r s a r i p i e f e n - ' i o -
n o c o l p i r e «piel le p u r r a i e 
i n i z i a t i v e c h e il m o v i m e l i ! , . 
d e m o c r a t i c o ne- . ee ad at
t u a t e p e r s o p p e i ire a l l e e v i . 
«lenti m a n c h e v o h v z e d e l l a 
s c u o l a e i le l l 'cduca/ ioi i»» c o . 
.«addetta « u l l i c ia l e ». Y e n - ! 
g«mo diffusi l ibri , p r o p o s t e 
i n i z i a t i v e c u l t u r a l i , i n d e t t e ' 
p i o i e / i o n i « i n e n i a t o g i a i i . ! i e | 
il cu i m e l i l o e di l o n t t i h i i -< 
re a l l a d i v u l g a z i o n e di una 
m o d e r n a v i s i o n e d«>l tuon i lo ! 
e d e l l e co-e'.' I i n m c d i a t a -
m e n t e si a c c e n d o n o le 'lale-1 
l ine i l e e poi «a pas -n . d . 
az ion i in ip tabt i cab i l i s ia '•"! ! 
p i a n o e d u c a ' . v o c h e s o c i a l e 

«• m o l a l i ' . I 
i 

! 

Penitenze ! 
per il «Pioniere» i 

I t i t a g . i z / o l e g g e il /'"»-( 
mere'.' I m m e d i a t a m e n t e il j 
- i l o confi' .-«"re si s e n t e MI ! 

d o v e r e di i m p o r g l i la ,u"i:- . 
l e n z a di t ' . * A v e M a r a - ! 
«• t u ' * f a t i r N o - t c r » ,»'•: j 
« « . i n c e l i a t e • :I p e c c a t o ; <• 
r n i - . e g n . u i t e . :u cla.-«e. !o 
. i i n n m i i h c i ' «• Io « i m i t a » a i 
n o n l e g u e n * un gi«nua|<- ò i . j 
s e d u c a l a o , a m o ; . i l e !';i . i i 
<»ri:.uiizza/a':H- dermici a ! a .» 
i n d i c e u n i n n o c e n t e c i i i i o r -
*-«> «li d i s e g n o , u n a git.) pa
t r i o t t i c a ? I tag. izz i \ e n g o : i o 
i n v i t a t i a d i - e i t a r e le r.n-i 
/ i . H n c ; i g c u i t o n < li:.rn.»t. I 
a d i f e n d e r e • l ' inteunt;» !«• j 
ligio-») > ilei ti L; I . 

S c r i v e al f o i u e r e -i:-.:, 
l e t t r i c e l i e d . c e l i n e .|j N o ,' 
\ a r a . - . i .-/>»'--•'<. (furente 
l'ora di r> ìirpone. il pr> >e 
trova s e m p r e ì'ocra*ione <;i> 
parlar ili i» ttitica. ti' i! r 
male dell'I tinnir Sovietica! 
e dei "comunisti sciope-^A 
fi ". .S iccome le mie cotti-t 

pugne, sanno che m i o padre* 
e socialista e che to i /rfe»-i 
d o Vintone Sovietica. ai» 
gettano certe occhiatacce 
come per nlre: senti quel 
che dice? 1» mi vergogno un 
po', ma poi .timo contenta 
di avere ile; miei pens--Ti\ 
anche se sono religiosa *. ! 

Q u e s t ' u l t i m a « testimi*-j 
n i a n / a > (e «piante a l t r e p ò . 
t i e m m o d a r n e * >. e; ner-1 

l ine «li s o l l e c i t i n e n e l ragaz
z o una «letei m i n a t a s c e l t a 
i d e a l e . S e c o n d o : c h e la v i ta , 
l ' e s e m p i o de i padri , la rea l . 
ta som» s e m p r e b u o n ; ni.le
s i l i «• a i u t a n o i ragazz i a 
t e a g i i e n o s t t i v a i n c n l c a l l e 
c o n t r a d d i z i o n i «Iella s o c i e t à 
e d e l l ' a m b i e n t e i(1 cu i vi 
VIHIi l . 

V o r r e m m o t u t t a v i a ag
g i u n g e r e «-he a l l o n p i a n d o 
d e n u n c i a m o e p i s o d i di m a l 
c o s t u m e m o r a l e e c i v i l e non 
s i a m o a l l a t t o a n i m a t i da un 
i n u t i l e , «pianto b a n a l e . .n i : . 
c l e r i c a l i s m o . I*.' b e n l o n t a n o 
da noi t u t t o ques i t i . Ci pn*-
nie hiv«'cc d n v c h e . il niù 
«Ielle v o l t e , i i . igazz i c o m 
p i o n o l e l o i o f o n d a m e n t a l i 
c s p e i l e n z e s e n z a e s s e r e sur . 
i e t t i «la un ««me le to , i t itel i] 
g e n t e a i u t o ch«* si bas i , ila 
i m a pai te . sii una p iù d ina 
m i c a «• m o d e r n a V M I U I I ' «lei 
le c o s e «•. d a l l ' a l t r a , su una 
piti vas ta r e t e «li i s t i tuz ion i 
d e m o c r a t i c h e a « a r a t ' e - e 
p a i a s c o l a s t i c o . c i i l t u i a l e . l i-
e r e a t i v o . ('«isi comi* ci o l e 
ine «Ine « h e !«• «o i i -a i e tud i i r . 
le a n t i c h e tra ihz io i i j e il 
c o n f o i u i i s i n o l i m i t a n o ani •>. 
l a . e f«it t e m e n t e , l 'opei . t i 
e d u c a t i v a i he g e n i l o i i «• 1 
e d u c a t o ! ; s o n o c h i a m a t i a 
compiei»* (*i - e m i n a «piridi 
c h e .1 l iberars i «la q i f - t i 
\ i n c o l t e s t r e t t o i e .-in f"ii 
« lamenta le . A n c h e p e i / h e 
n o n «• p e n s a b i l e g i u n g e r e ,-.d 
un i t segnaim'nNi l i b e r o e 
d e m o c r a t i c o s e n z a u n a par
t e c i p a z i o n e p o p o l a l i ' a i ! a | 
b a t t a g l i a per la i i b ' i m a «lei 
la . -cuoia: - e n z a ap i n e un 
l a r g o d i b a t t i t o c h e ap, ) i^-
s:«»n:. i m p e g n i c e n i l o r . . e in- j 
cat«u; e d i v e r - e c o r r e n t i di 
pen.- ie i i t - u tutt i i p r o b l e m i } 
« h e «mgi s: atf acc ia i lo a chi [ 
v o g l i a v e r a m e n t e a i u t a ! " i l 
T.igaz/! ,i div«-ni:e u o m i n i 
!:!i«':i, « - n a t o t i di im.i .i-
\ «M-a - o c i e t a 

l»IN.\ RISAI .IH 
• : t t'Hai: i «V <lf*tn. l i n i i " | 

Tr---. .f.«:ii 'kc! i / i"!j : ~ f v r . '.< i 
Ki"\.e-.l ».<;i;ii..n<> - . I. 2i<>> I 

!/id pop«/i\NfiTii ove ad una 
base scientifica viene sosti
tuita {'(istrutta c o n s i d e r a t o 
ne iiiora/i.s-fK'ii. K il risultato 
dì «{Mesta ossess ione della ri
levazione diretta non inedia-
ta dal /a cu/tura e troppo 
s p e s s o la banalità. 

Il inc l i to del {diro .scritto 
(/a Alvo Fontani («O'/i Cini-
grati, l'altra faccia del mi
racola economico », K«{ifori 
{•iiuiiti, co l lana * iVostro 
tempo ». pagine 311. lire 
l.'OO) cons i s te in pr imo {mi
ao. ci sembra, ncl / 'approfon-
d i m c n t o dei t end in i storici 
del problema dell'emigrazio
ne. L'ampio primo capi to /o e 
appunto dedicato all'analisi 
delle vicende dell'emigrazio
ne italiana dall'unità nazio
nale ai nostri giorni. / ,a ri
presa dell'esodo dopo la se
conda guerra mondiale — 
ari /omento «/«'/ .secondo capi
to/»» — uc<{disfa cosi un si
gnificato preciso, collegato 
alla mancala soluzione di 
tiucì nodi storici ehe ancora 
oggi — sia pure in nuifafe 
situazioni — si r ipresenfano 
u/fa nostra società come con
traddizioni che lungi dal
l'estere sanale sono stute 
acuite dallo sviluppo econo
mico del (illese: hi questione 
agraria e (lucila meridiona
le prime fra tutte. Molto op
portunamente Fontani ci ri
corda — e cita un discorso 
pronunciato nel l'.l-tì) da Fan 
fatti, allora ministro del /ai
r o n i in un gabinetto presie
duto da Alcide De (ìuspcri 
— come /»• classi dominan
ti all'indomani della secon
da guerra mondiale abbia
no rilanciato la politica del-
l'emtgra:tone come una val
vola ili sicurezza indispensa
bile per ristabilire e eonser-
vare l'ordinamento capitali
stico. stafi i /endo CONI una 
continuità storica con (/(tan
fo e i a nrrcni i fo nel passato. 

tV in questo ipuulro che 
/'opera «li A / r o Konfaiii. <>f-
frendo al lettore molti dati 
e document i . anal i : :a IVmi-
grazione come c o m p o n e n t e 
di'l « m m i c o / o » e c o n o m i c o 
( /enunciando ti cinismo con 
il quale masse imponent i di 
italiani sono stale spinte ad 
emigrare anclie in ussrn:a di 
garanzie sulle loro condizio
ni di lavoro e di vita. I dati 
rat colti sui sa/art. sili eon-
iratti di lavitro. sulle abita-
taziiiu. : ulte norme previ-
dai. ioli e sulle altre condi
zioni ile ili emigrati italiani 
nei rari fittesi d'Europa, del
l'Amen a del Sud, degli Sta
ti l'ititi. dell'Australia, del-
l'Afnc.i sono in giaude par
te ululiti, costituiscono il 
frutto di ima lunga e pazien
te rivi tea dell'autore e sono 
mi atto <h accusa inconfuta
bile crea le responsabilità 
dei {inferni de. che hanno 
retto il nostro paese in que
sto dopoguerra. Il capitolo 
dedicato all'opera d e l ! a 
Chtesit e delle organizzazio
ni cattoliche nel rampo del-
l'entiiirazione completa que
sto g udtzio sottolineando e 
docili tentando le responsabi
lità i he esse si sono assun
te •H'ingendn all'avventura. 
spessii tragica, centinaia di 
itittllitiia di uomini, donne e 
Immillili 

.& rinuncia 
dei cattolici 

Si badi bene- la visione 
dell'A. circa ti pioblenta del
l'emigra.tour rifugge da 
»>;;in conccc ione sta' ica della 
(//WociK/oni- ilclla popola
zione liei territori»» ininomi-
le. L'accusa ehe talvolta mo
del ni .sociofotn culfofict 
(Corrado llurhert., mi esem
pio. nella sua opera sulle 
migrazioni interne) hanno 
ricolta ai comunisti di esser
si sostituiti ai cattolici di 
recclno stampo nel sostene
re la necessita di una specie 
di Morrò degli attuali inse
diamenti. sjiecie nelle cam
patine e uri Mezzogiorno. 
no» e allio che un diversa o. 
Ser'c Ima intanto') a ma
scherare hi rinuncili del 
pensiero e dell'azione dei 
cattolici nei confronti di ri-
for>ne di struttura che pure 
nel piKsvifo coittparnauo nei 
loro programmi. 

Alca Fontani nel M I « in
teressante lai oro. Ci da mi
che un (piatirò storico del-
l'a'.teqgiamento delle forze 
democratiche r«*rvo l'enti-

Nel corso del prossimo 

anno cinematografico 

Oltre settanta film 
prodotti nelFURSS 

MOSCA. 27 
m e t t e di f a i e d u e con.-ide- i i u n z o m e t r n ^ 
raz ion i . P r i m o : c h e n o n s a l o 
l ' a n t i c o m u n i s m o s i s e r v e di 
m i l l e s t r a d e p iù o m e n o sot 
t e r r a n e e per g i u n g e r e s i n 
d e n t r o la --cuoia, m a c h e è 
d i v e n u t o quas i c o s t u m o il 
c o n f o n d e r e l ' i n s e g n a m e n t o 
d e l l a r e l i g i o n e c o n « l ' edu
c a z i o n e > a l la s f iduc ia v e r s o 
l e lotte, e l e i d e e e m a n c i p a 
tr ic i d e i l a v o r a t o r i , e c i ò al 

— P ti di M'.:.ìn:,-( 

ranno prodotti nel lf»i>2 m-!-
l'I'nione Sovietica I.o h.-i di-
eh,ar.'<to il v.co-MmiMro sovie
tico della Cntiira N Danilov. 
.n un'intervista concess i nl!e 
Izrestia. Nell 'anno m cor.-o. il 
più .«rande - s?udn>- sovietico. 
que l lo della Mosfilm. realizze
rà vent ic inque lun^onietra^iJi-
t 'nd i i i film saranno realizzati 
da(;h •« studio* » Dovgcnko di 

K.es I..i in i ; ; ' o r p.irt.- .te; ti.ni 
s.ir.t ;aiib."nt it i «i no-tri teni-
j)i I.e /rcc.vti.i precisano che 
nel l'.'iìl le presenze nei e.ne
ro i deli'Pruone Sovietica «ano 
ammontat»' a circa 4 miliardi 
di sfH'tt ilor: I /or^ano del no
vero ì sovietico .i-iiiain.^* che 
;1 numero «ielle saie r.umeiita 
di anno in a tuia, coniorniemen-
te al p.aiio <eUennali*. ma e 
ancora - molto inferiori* alle 
es igenze dell.i nopoluzine, so
pratutto nel le e , impagl io- . 

oraz ione , ricordando le po
sizioni del partito socialista 
e della Confederazione del 
lavoro nel periodo prefatei-
sta, / 'opera dei comunist i 
durante il renft'nnio della 
dit tatura, le efaoorartom e 
{e lotte sostenute dalla sini
stra e dalla CGIL nel pe
rioda a noi più vicino. Si 
tratta di una delle parli più 
iufercssaiif i del libro: non 
mancano ì giusti r i l ieri cri
tici ma emerge con grande 
forza un patr imonio di azio
ni dirette alla difesa degli 
eminrati e nel lo s fesso t«'m-
fio, alla soluzione di ipici 
problemi economici e socia/ / 
che l'emigrazione provoca. 

K i f r o n a m o , nell'opera di 
Fontani, quella impostazio
ne rerantcntc m o d e r n a per
che conser/uei i fei / iente i n o . 
I ictonaria che è stata alla ba
se — ficr citare / ' a r r e n i m c n -
to più recente — della confe
renza del PCI sull'emigrazio
ne, la quale ha puntua / i : :nto 
!/// o/»ieffiri di profondo rin
novamento s truttura/e pro-
post; per affrontare il dram
ma umano che è rappresen
tato dall'esodo di intere pò 
)>o/a:ioni italiane da aree ta
gliate fuori da ogni praiircv-
so. Alla lotta per qvcs'i 
obiettivi il libro di Fon ran
da un prezioso contributo. 

D I A M A N T I : I IMITI 

FA TTI 

F FIGURE SUL VIDEO 

I pistoni 
della tromba 

N o n M temi.un» -.ni \ iili-n 
le iiri-.t-.iolU |l<-rdll(e. ( a -iillit 
pmp- . i i i i i i i i c h e -M'alili ÌM-UIII" 
ila i i iU-n/iuii i ittti'lte nlt i in . ' 
i* |ini alni ri i -eitit i) -.iti p i cco l i ! 
• i l i c n i u i . ii-i»/..> -pi't-.uix.i. I". 
n o n M ti-.iii.i. c o m e al i t i ' \ o | . 

te Ito «It-llii, (li itll'.lp.li'il.'l. di 
M-.ir-a sericii'i ii «li -enipl i i -e 
p iu i i / . i a . I'.' prnpi-iti un d i fe t 
to i l ' impi i -aa / io i i r . una - i n i i 
d i u m i l i per I m i l a ^ i n c . la 
s i 'operla t ri l ira d e l l a t i ' ,dia. 
la s e r a ritltnr.i. iiiMimnta. O 
i-i si ll l . l l l l ifut' a l la Miperl ir ie 
di ' l le l'ii-e. o p p u r e M d e v i a 
-III t o n o tei'ilii'ii-iliil.l^i-alii'o 
i h e n o n ri i i -e irà mai a \ i \ i -
l ic. i iv rillli'|-e»«e ilei lele->pel-
la tore . 

Sellili!'.i t h e la niauiiior.ii i-
/ a ili r o l l i n i r io I i I \ api e 

• «noi p r o g r a m m i • IHIII-.I-.III>> 
ima -o la fonn . i ih ii>ll>'j. | . 
n o n i o rnii i\ piiWItln-o: i p e ! -
Ii (In- fa l i \ . i Milla fa i i io- i 
• nn-ilia ». i ine - l i l la parte 
p iù arrclr.il . i i l>lla n i . i i l . i l i l t 
p o p o l a i . - , -ni p r e ^ i m l i / i . - n i . 
l 'u i i i ir . i t i / . i . -ni •M-iiIim.'iiuli-
- n i o . "lilla pìnriri . i . 1 . i |n i ' i . 
i l i . -i al i l i .union.un» al p o i 
-r l i i i ' l lo ronfor i i l i - i i i o oppiir .-
l<-\.iin> il l i t io a p r . d i i art- il 
w r l i o . N u l l a rh,» -i.i prol i) •-
inat i ro . i lo r e n i l i di »oll>--
»are i tegl i i t i l e m i ^ . i l i i i. eli.-
- l i m o l i la rifle—-ione di I pil l i . 
I>li< il. i l o - .111 i l i / / i i fi-nomi in 
la - i ' iamlo l a m p o al l ' m i r i l i . 
_> n/ . i il>'l ti'|i--pt-Malore. 

l ' r e m l i . i m o . ad ( '«empio . ì i 
rnlirii .1 11 nipti di jfizz. .*» i-
rrli l»' «lato «erlfi u t i l e ti-n-
l.ire di a v \ i r i t u r e in i l ton i di 
(HT-IIIH a i | i i r - l o l i p o di i m i . 
- ira ut ^rait parte -roit i i - .riu-
la o. |>>-^io. f ra in le i . i . Il 
j . i / / è - l a t o . «• pvr rert i \ e r - i 
i- a u r o r a , un fonenti ' t io di 
. l ' a m i e r irr l i ez / . i a n c h e l ima
li.» e - i n i a l e : in Ital ia , p o i . 
durat i le s i i anni i lei fa-e i -
' i i in rlit-, rotiti- «'• t into . Io 
ri>u-i»lera\a •• una m n - i r a u<--
j r n i d c rio* tr .ul i \ . i I M « - Ì ap
pet i t i m n l i l r r T a n e i ». e-n-n-i-
io «u ri«ireiii eruppi di si •-
s a n i un f i o r i n o p a r t i r o l a n - e 
»i r«dleitò .ille a « p i r a / i u n i l i-
Iwri. irir «li ; n r l e «Ielle n i n n e 
iener.iJ!Ì»ini. 

Mi pare o v v i o r l ie una n i -
'«rie.» I t ' l e \ i« i \ . i di j . w * a\ reh-
IM* « lev i l io , in i i anz i l i i l l o . cer 
care in q u e i r (lin*xituii. Hi-

i o n i o cl ie « | i ial i l ie a l imi fa 
('.irlo l .o l l i -edo portò avant i 
per \ n o i ii (iciicrtizitme una 

.iui'liie-ita Milla « loria «lei ja<« 
in Italia i-Ite. pur n o n e*-
M'itdo ii l l .ttlo «'otidotl.i i-iin 
ri'ileri da i i i i i - i ro louo , r iusc i 
va a l'ipriidurre i-iiu fi'dell.'i 
uii.t certa a luu i i f era d e ^ l i a n 
ni MI e a v e v a , <|itiudi. u n a 
n o t e v o l e forza evoca l iv . l . ['. 
In u n a iit«'!iit">t.i c l i c rÌM'u-se 
un forte .iili-i-e»»!!. 

I..I '\'\ avrel i l ie p o t u l u .Iti
li.Iiv a- -ai avant i MI una «tra
ila «lei l ie l lc iv e a v n ' h l i e pil
l i n o , per pr ima i-o«n. «p iegar 
l i m e al pnhl i l i i 'o i'l>e l o - . i fu 
il j a / / . l'oiiie ttai-ipie. p e r c h é 
a««un«e lanl . i ìmpor ia t t / . i n e l 
la «nciel.'i .iiiieric.iii.i . Ill->om-
in.i, l'iiin't"' po -« i l i i l e «-li«* la 
ce l i l e «i a v v i c i n i al jazz, r 
»eiii.t la ne«-e-«ilà di i*«»m-
pi'ei tderlo, «e n o n le -i tn«i-
«Ira eo i i i e ip ic - ta iiiu-ii'.l a b -
liia rapprc«i-utalo . p r i m a , la 
v o c e d e i l icori l'Ile e -pr i l l l f -
v a n o il l o r o d o l o r e ili r.l/./.l 
opp ie««a e l 'erravatio «li alTer-
iiiar-i c o n ipte- t i n u o v i -un i t i 
in una «oe ie là «-Ile li e - e l u -
i leva dal «Ito «el io , e po i l'il-
lu« io l le ili va«li e r u p p i di 
I l i .null i e l l e , n e l l a «eiiipi-e 
ere-i e n t e «o l i tu i l i i i e e a l i e n a 
z i o n e cui e r a n o c o - t r e l l i . 
a«pii-avauo a un l i i tu i ia^^io 
i i - l i u l i v o » tapai-r di farli 
v ibrare a l l ' i tu i -o i i i i e , ip i i in l i . 
di me i t er l i in l ' o i n t i i i i c i z i o n e 
i o l i ali a l i t i al d i là «Ielle 
p a r o l e «te««c ? 

I.a « loria d e l jazz, è u n a 
«toria d o l e n t e e t u m u l t u o * . ! 
e d r a m m a t i c a , r o - t e l l a l a di 
per«on .d i là le riti v i e i i i d e , 
«pe««o. «onn Ii(itelo- di nnn 
l' i imlizi i i i ie u m a n a i l i -pera l % 
e f e l d i r i l e : u iuni i i i e l i m i n e 
e l le , rili<-1tallito-i a l l e r e d o l e . 
l ' T c a v a i i o di dare u n - e n - o 
il la propr ia v i la, di t r a - m e l -
ii-ti- .tuli altri i l o r o ittlrr-
III.',Itili intei- iori . di e « « e n \ 
a tull i i e o - l i , f . l i e i . 

Ma «-H-.I e'e ili t u l i o »|tie-
«to n e l l a rulli ira l'vili pò ili 
inzz ' t imi una rrr la p u l i z i a 
e i o t i ÌOÌ o r d i n e not i erri»--
« ivo . ;:li a u t o r i di q u e - t a rtt-
lirira ei fa l l i lo , di vo l ta In 
vo l ta , .««rollare »|ii.i |rlie bra
n o - inni . i lo da jazz i - t i p i ù n 
m>!ii> f a i i i o - i : i n v i t a n o d i 
nanz i a l l e ti'trr.lMii re i|U.ll-
i Ite -n l i - l . i ili JI.I — a i ^ i o . ri 
« p i e g a n o la fnn /mi i i - >I(--li 
«irunii-nti n>-I j i / z I m v a t i , 
I | I I I - I i i l l i i i i . i . i l i - i l i l ' u i i i r i 
mi - l i ra ili'H'.i««iirdil i >li r'-.-tr 
in ipo - taz io i i i : < oni> -i p ' io 
peli- . tre i Ile il ti'l.'-pell.il>>re 
«i.i p o r l a i o a i a p n v il ja>z. 

per l|l|i'«l.l via lei I l i ro.- trn» 
nielli.ili' elle, oltre tutto. »p>-4-
«>> r i -n l la ii-«-ur.i .' 

N o n è p i n a la jet t te r l i r 
è i i i i iv i i i l . i e h e il yyrt «la 
- o ì o una ari-iizza::li.i di *u>»-
tii : mii ler. i il - n o ^ i n d i z i o 
• Iil i n d o avrà - a p u l o i h e »jnr-
>la a e r o z / j i l i a d i «imiti r 
prodot ta no i l i .mle l 'u -o p*r-
I . eo lare il> Ila trotiiKi r<->n o 
— ora « o r d i n i ? .Non r il p ^ t -
^io r l ie «i po««a fare r id i irre 
i! jazz a una i r r i i i c i d r c l i 
«trii i i ienli t ra -e i i ramlo d i d ì -
ii p e n i l e i li» -:ri «i - i - r v i r o n o 
di t ' i tej l i « i rnment i e cn** 
o r r . i v a n o di inrtterri »l>'titro.' 

l 'ert imi r m i / i a i i v . i «li por -
lai-i- -ili v i d e a .1 lenii i V err i l i 
j . izzi- l i i ta l iani è j l i o r n u in 

ipie-t . i rubr ica . Infal t i . ptir 
a v e n d o .» d i « p o - i l i o n r il 
« m a l e r i a l e t i n u t i o ». >,i\n r 
v e n i l ì . i l i i u n z i a l l e tel i -ca
mere.. s i i Jtitori di Tempo iti 
i<iz: n o n r i e - ro t to j rv ix-arr 
ne—una atnio»fer. i . n o n rì---
«IOIIII .1 c a v a r n u l l a i lai prr -
- o n a s c i . - e n o n d e l l e n o i e 
r l ie po-«oni i avi're u n certi» 
inier»-—M- «oliatili» l»er • c u l l e -
Ziotli«li. 

In fondo, il momenti» più 
alTj«rinanIe iteli.» rubrica *ì-
iii««->' per e—ere «juello «Iella 
-i'i|iien/a iiltim.i: il brani» ili-
malo -ttl tinaie appaiono i 
nomi ilei partecipanti e tiri 
eompilatori. t^nei ne ir i che 
«iion.ino e daurjno \*cr la 
«traila a tempo ili j j t z ri 
aprono tino -piragliu -ti mi 
monili» rhe. innli lmrnlr. Ni-
rolo-i e Mif inle l t i hanno 
ii-iilato di far con-i-lerv nri 
pi-Ioni della tromba. 

GIOVANNI C E S A R E O 
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